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Invito alla lettura

di Nicola Baldarotta

Ben ritrovati. 

Stavate aspettando l’estate e non vedevate l’ora di prendere il
sole in spiaggia, confessatelo. In  effetti il lungo e freddo inverno
quest’anno ci ha messi alla prova, era tempo che arrivassero le belle
giornate di primavera e che i trapanesi - giovani e meno giovani -
iniziassero ad assaporare l’ebbrezza dello stare in spiaggia. In set-
timana ne ho visti diversi, davvero, a torso nudo, farsi baciare dal
sole nostrano. 

Preparatevi, dunque, ad un’abbuffata di sole. Ma, mi dispiace
dirvelo, forse quest’anno dovrete rinunciare al sole delle Egadi. La
vicenda che vede contrapposti la Regione e la Ustica Lines non

sembra facile da risolvere ed, anzi, vengono tirati fuori elementi (vecchi) che rischiano di
arenare del tutto le trattative qualora si profilasse realmente la necessità di affidare carteggi
e bandi di gara alla Magistratura. Solite cose di Sicilia...

A proposito di solite cose di Sicilia... anche questa settimana ci permettiamo di rompere
le scatole alla ex Provincia Regionale di Trapani: il collega Franco Ciavola vi racconta, alle
pagine 8 e 9, una bella storia. Vi invito a leggerla e, se volete, ad indignarvi.

Il focus di questa settimana, invece, lo abbiamo realizzato su  Saman e su Gianni Di
Malta, presidente regionale della comunità terapeutica. Fra nuove e vecchie dipendenze,
un po’ di amarcord e tanti progetti futuri, con Gianni abbiamo anche “giocato” a parlare
di politica. Leggete tutto alle pagine seguenti.

Aldo Castellano si sofferma sulla Sicilia franata, Ignazio Billera sulla Sicilia che può cre-
scere (ma come?) grazie al turismo.... Alma Passerelli Pula, infine, vi racconta una storia
siciliana - trapanese per essere precisi: tutto a causa di un tetto crollato in pieno centro sto-
rico. Anche in questo caso, purtroppo, malgrado Alma col suo stile prova ad addolcire la
pillola, verrebbe da mettersi le mani fra i capelli. Chi ce li ha, ovviamente. 

A proposito di territorio in cre-
scita, il “nostro” filosofo Augusto
Cavadi prova a cimentarsi sul
concetto. 

C’è anche spazio per due “ra-
gazzi” che, da Paceco, stanno
conquistano il web e l’Italia con
un progetto validissmo che sta
convincendo tutti.

Buona lettura.
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NON SOLO DROGA,

LA NUOVA ERA DI SAMAN

Gianni Di Malta è una di quelle persone che possiamo definire “personag-
gio conos ciuto” per via della sua attività professionale giovanile (una pas-
sione che gli è rimasta attaccata come una seconda pelle), quella del

“tecnico televisivo”. Gianni Di Malta, infatti, ha mosso i suoi primi passi profes-
sionali nel mondo delle televisioni trapanesi, da RTC con Mauro Rostagno a Tele-
sud, e si è fatto così tanto apprezzare che le sue doti professionali sono state
richieste, quasi venticinque anni fa, anche al Nord, in uno dei network televisivi
nazionali. Gianni, infatti, fu uno dei responsabili del reparto tecnico che vide gli
esordi della famosa trasmissione “Striscia la Notizia”. 

Ad RTC ebbe la fortuna di lavorare con Mauro Rostagno e fu grazie a lui che co-
nobbe, e si inserì, nel mondo di Saman. Oggi, all’età di 52 anni, e dopo varie vicis-
situdini che lo hanno portato anche ad essere testimone nei processi dove è stata
coinvolta Saman, dall’omicidio di Rostagno alle vicende legate alla gestione stessa
di Saman, Gianni Di Malta è presidente regionale di una delle Comunità di recu-
pero più conosciute d’Italia. 

Saman, nel frattempo, ha cambiato volto del tutto e non ha più quell’aura di
“stranezza” con la quale veniva vista negli anni ‘80. Incontriamo Gianni Di Malta
nell’ex gioiellerie del boss mafioso Vincenzo Virga, in territorio ericino. Quella che
fu la base degli affari del boss, da un decennio circa è invece un centro polivalente
per le dipendenze. Perchè Saman non si occupa più soltanto di droga... ma ci arri-
viamo... 

Gianni,Il tuo volto da sempre a Trapani è legato alla storia di Saman. Ep-
pure nulla durante la tua gioventù lasciava presagire un futuro cosi indis-
solubilmente legato alla associazione voluta da Mauro...

Nel lontano 1988 , quando ero semplicemente un cameraman a Rtc e avevo la
grande fortuna di lavorare con Mauro Rostagno, tutto mi sarei potuto immaginare
tranne che diventare responsabile di Saman prima, vice presidente nazionale dopo,
e presidente di “Saman Sicilia” adesso. Ne è passato di tempo ma quella frase da
me detta durante i suoi funerali è ormai diventata il leitmotiv della mia vita pro-
fessionale : …continueremo sulla scia che Mauro ha tracciato.  …e in  27 anni questo ab-
biamo fatto e questo continuiamo a fare. Certo non è stato sempre facile,

Intervista a Gianni Di Malta, presidente regionale della 
Comunità: un occhio al futuro ed uno al passato...

di nicola baldarotta
direttore@monitortp.it
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specialmente dopo lo scandalo che nel 1995 investì gli allora
dirigenti di Saman. Il rischio di essere letteralmente travolti
fu enorme e fu allora che assieme ad altri soci volontari deci-
demmo di prendere in mano le redini della situazione  a co-
minciare dall’espulsione da soci dei dirigenti indagati. 

Ad un certo punto, dopo una esperienza di lavoro a
Milano, decidi di tornare in Sicilia. Perché?

Nel 1995 decido di rientrare in Sicilia e cerco di riorganiz-
zare le sedi locali. Ma sono state più le porte chiuse in faccia
che i sostegni trovati.  Da più parti ci venne consigliato di dare
un taglio netto al passato iniziando per prima cosa a cambiare
il nome della nostra Associazione. Ci sembrò impensabile!
Non volevamo e non potevamo! Saman non meritava di es-
sere ricordata per uno scandalo, meritava di più.  Non solo
non meritava di chiudere, ma meritava di continuare a vivere
nel ricordo e nel rispetto di tutto ciò che di speciale Mauro era
riuscito a fare. Questa scelta oggi ci ha dato ragione; Saman
infatti è presente negli organismi nazionali e regionali più rap-
presentativi del mondo della sanità, dell’associazionismo e del
privato sociale. Certo le cose non sono sempre semplici, ma
nonostante tutto andiamo avanti. Prima in Sicilia a parte
Saman esistevano circa una cinquantina di altre comunità.
Oggi siamo rimaste solo in 15. La crisi che investe il sistema
e la scarsa attenzione verso il terzo settore da parte degli or-
gani competenti infatti hanno portato ad una drastica ridu-
zione del numero di comunità presenti in Sicilia. Saman oggi
è salva, ma non indenne. 

Che vuoi dire?
I ritardi nei pagamenti accumulati dalle varie Asp siciliane

non aiutano, ma anche le mancate segnalazioni da parte dei
Sert fanno la loro parte. Oggi infatti accade che molti Sert si-
ciliani non segnalano casi di ricovero  alle comunità terapeu-
tiche per esaurimento delle somme previste nel budget a loro
assegnato, nonostante i casi di dipendenze patologiche siano
invece in continua crescita.  Le comunità cosi facendo ri-
schiano di svuotarsi e andare al di sotto dei requisiti minimi
previsti significa avviarsi alla chiusura. Saman in Sicilia resiste
perché forte di una presenza capillare sul territorio nazionale
tale da sopperire alle mancanze e ai ritardi della regione Sici-
lia. Ma va da se che questo non dovrebbe accadere….

Hai parlato di dipendenze patologiche e non solo di
tossicodipendenze. Vuoi spiegare questo aspetto?

Nell’immaginario collettivo quando si parla di dipendenze
si pensa solo al tossicodipendente, al drogato. Oggi tante cose
sono cambiate e ormai si parla di “dipendenze patologiche”
per riferirsi a tutte quelle forme di dipendenza che seppur
poco conosciute, mietono numerose vittime soprattutto tra i
giovani. Parlo delle nuove ludopatie (le dipendenze da inter-
net, dai social, dalla rete) della dipendenza da psicofarmaci,
della dipendenza affettiva e infine di una dipendenza sempre
più diffusa e purtroppo troppo poco evidenziata. Sto par-
lando del GAP  (gioco d’azzardo patologico) .Una vera e pro-
pria piaga sociale alimentata dalla forte crisi economica che
paradossalmente spinge le persone a “tentare la fortuna” con
uno dei tanti sistemi legali che lo Stato mette in atto. Dal lotto
al superenalotto, alle lotterie istantanee passando per gli in-
numerevoli gratta e vinci e le slot machine . A Trapani seb-
bene se ne parli poco il fenomeno invece è molto presente.
Diverse sono infatti le famiglie che si rivolgono al CPD –
SAMAN (centro polifunzionale dipendenze) per chiedere
aiuto in una lotta che a volte appare impari contro uno Stato
che invece alimenta in ogni modo le varie lotterie. 

Da un paio di anni si è notata una sorta di “trasfor-
mazione” all’interno di Saman. Dinamici, attivi su più
fronti. Una presenza sempre più capillare. Da dove ha
origine tutto questo?

Nel 2007  inizia la nostra esperienza nella gestione di beni
sottratti alla mafia. Attraverso un protocollo di intesa con
“Casa dei Giovani” di Bagheria (comunità simile alla nostra,
ma di stampo cattolico) e grazie alla lungimiranza del sindaco
di Erice Giacomo Tranchida, che appena insediatosi al suo
primo mandato decide di porre la sua attenzione su questo
immobile che era chiuso ormai da diversi anni, sviluppiamo
le nostre attività di accoglienza nell’ex casa del boss Vincenzo
Virga, bene confiscato alla mafia e affidato al comune della
vetta. Questo segna un nuovo inizio per noi, un inizio emo-
zionante perché la storia di Saman riparte in Sicilia da quella
che fu la casa del mandante dell’omicidio di Mauro Rostagno.
Nel 2007 il processo non era neanche all’orizzonte, ma come
ogni trapanese  per bene, anche noi sapevamo che stavamo
entrando nella casa di colui che aveva voluto la morte di
Mauro. Ci sono voluti anni, troppi, ma alla fine una sentenza
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ci ha dato ragione. All’interno di questa struttura, con tutto il
nostro gruppo di lavoro (psicologi, psicoterapeuti , educatori
sociali, operatori di comunità e volontari)  portiamo avanti
ogni giorno da allora la nostra attività sul territorio: i colloqui
di accoglienza, la presa in carico di soggetti svantaggiati o con
dipendenze patologiche,  il centro ascolto, i progetti di pre-
venzione con le scuole, la collaborazione con i comuni di Tra-
pani ed Erice per la distribuzione di generi alimentari  AGEA
provenienti dal “Banco Alimentare”, alloggi temporanei di
emergenze. Di fatto dunque l’ex casa Virga diventa centro ne-
vralgico delle nostre attività, mentre la comunità di recupero
in cui sono stabilmente ospiti i nostri utenti si trova a Marsala
in C/da Gurgo.  Nel tempo abbiamo voluto simbolicamente
trasformare questo immobile da “cosa Nostra” a “Casa No-
stra”, aprendo ad altre associazioni del territorio la possibilità
di usufruire di questi spazi. Ad oggi sono con noi l’ associa-
zione “Rifiuti Zero” e l’ “Accademia Origami Onlus”.Sem-
pre nel 2007 il nostro percorso nella gestione di beni sottratti

alla mafia si sposta su un altro versante, quello dei terreni agri-
coli. Il comune di Erice ci assegna infatti  un fazzoletto di ter-
reno in contrada San Giovanello  confiscato al mafioso
Francesco Pace con circa 30 alberi di olive.  Li cominciamo a
sperimentare la nostra capacità di gestire un sito agricolo. A
quel punto scegliamo di affidarci ad un  professionista del set-
tore e decidiamo di coinvolgere in questa avventura il Dott.
Bartolo Giglio che da allora è il nostro consulente tecnico-
agricolo. Grazie alle sue competenze e all’impegno dei nostri
ospiti avviamo la raccolta delle olive e iniziamo a produrre un
po’ di olio per uso interno alla comunità. Poi nel 2013 ci viene
formalizzata l’assegnazione di un altro uliveto confiscato alla
mafia in c/da Milo a Trapani, anche questo confiscato a Fran-
cesco Pace . Si trattava di un bando che ci eravamo aggiudi-
cati durante l’ultima sindacatura Fazio , ma la cui assegnazione
si concretizzò poi con l’amministrazione guidata da Vito Da-
miano. Cosi a novembre del 2013 avviammo la prima “Rac-

colta della legalità”. Due ettari di uliveto fra Erice e Trapani
ci permisero  infatti di raccogliere un discreto quantitativo di
olive e di produrre cosi “Olio di Casa Nostra” il primo olio
a marchio Saman. Lo abbiamo  presentato ufficialmente la
scorsa estate nel corso di un convegno organizzato ai cam-
petti da Tennis di Erice, che il Gruppo Saman gestisce ormai
da diversi anni. In quella occasione venne a sostenere il nostro
progetto anche il noto giornalista Peter Gomez. A quel punto
comincio a rendermi conto di quanto sia prezioso il lavoro
sulla terra  nell’ottica di un programma terapeutico ma anche
di un reinserimento socio lavorativo. Ma fino a quel momento
la disponibilità irrisoria di uliveto non mi consentiva di ipo-
tizzare qualcosa di più concreto. Poi un giorno sono stato in-
vitato da Libera ad un convegno dedicato alla gestione dei
beni sottratti alla mafia. Fra i vari interessanti interventi ri-
cordo in particolare quello del Giudice Piero Grillo presidente
della sezione misure di prevenzione del tribunale di Trapani.
Era quasi un appello al territorio affinchè fosse complice delle
forze dell’ordine e dei magistrati nella lotta alla mafia. Alla do-
manda del pubblico su come fosse possibile concretamente
lui rispose: “che senso ha che noi sequestriamo beni alla mafia
se poi nessuno si fa avanti per la loro gestione? Noi invitiamo
le realtà del territorio a farsi avanti con progetti e proposte.”
Quelle parole furono per me come una scintilla. Chiamai a
raccolta il mio gruppo di lavoro e il nostro consulente Bartolo
Giglio e da li a poco presentammo le prime richieste di affi-
damento di terreni sequestrati alla mafia direttamente al Tri-
bunale di Trapani.  Avevamo l’esperienza (seppur piccola) del
terreno di San Giovannello e di quello di C/da Milo. Qualcosa
sappiamo fare, mi dissi, e allora…continuiamo! E cosi a  Di-
cembre dello scorso anno ci vengono assegnati altri ettari di
terreno tra seminativo e uliveto. Si tratta di 30 ettari di ter-
reno fra Trapani ed Erice riconducibili al sequestro dei beni
dell’imprenditore trapanese Francesco Morici e di  14 ettari di
terreno sempre a Trapani riconducibili al sequestro dei beni
di  Filippo Coppola. La sfida per questo 2015 dunque è quella
di continuare lungo il cammino tracciato. Abbiamo iniziato
alla grande con la partecipazione di Saman e dell “Olio di
Casa Nostra” a “Sol&Agrifood” l’evento collaterale al Vini-
taly che si è tenuto a Verona lo scorso mese di Marzo. L’en-
tusiasmo e l’impegno dell’amministratrice di Saman Sicilia,
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Marzia Lombardo e del nostro consulente Bartolo Giglio,
hanno convinto me e gli altri componenti del CDA di Saman
Nazionale , Lorella Raggi(amministratrice ) e Achille Saletti
(Presidente)  a tentare anche questa avventura. E’ stata una
bellissima esperienza, che ci ha caricato di una forte ma deli-
cata responsabilità, rappresentare la parte buona e sana della
nostra terra all’interno del Padiglione Sicilia.  Siamo partiti
con i piedi ben saldati a terra, consapevoli di essere alla nostra
prima esperienza nell’ambito di un evento cosi importante,
ma  fortunatamente non sono mancati gli apprezzamenti per
il nostro olio che diversi tecnici del settore hanno definito
“olio di ottima qualità”.

Cosa significa oggi per Saman gestire beni sottratti
alla mafia?

Gestire terreni sottratti alla mafia ha un valore inestimabile
per Saman. Significa intanto ridare dignità a luoghi che prima
erano in possesso di soggetti mafiosi, significa renderli nuo-
vamente fruibili, ma soprattutto per noi che facciamo asso-
ciazionismo e ci occupiamo di disagio sociale, significa poter
impiegare in questi luoghi dei soggetti svantaggiati. In primis
i nostri ospiti. Uno dei motivi che mi ha spinto a lanciare
Saman in questa nuova avventura è avere constatato quanto
sia difficile per una persona che ha avuto un percorso di di-
pendenza (dalla tossicodipendenza, all’abuso di alcol pas-
sando per la dipendenza da gioco d’azzardo) trovare un posto
in società. Una società che spesso in virtù del loro passato li
rifiuta o li emargina. Come Saman ci siamo detti che il nostro
lavoro di “recupero” viene vanificato se poi questi ragazzi
non trovano un lavoro o comunque una loro dimensione so-
ciale. Il nostro obiettivo dunque è soprattutto questo:  offrire
una possibilità di reinserimento socio-lavorativo a chi ha de-
cide di rimettersi  in gioco. 

Oltre al reinserimento socio-lavorativo dei vostri ospiti
abbiamo saputo che vi occupate anche di integrazione
sociale con il coinvolgimento di alcuni ragazzi di colore.
Ce ne parli?

Si, riteniamo che l’integrazione vada intesa a tutto tondo,
senza preclusione alcuna. In quest’ottica siamo stati dunque
ben lieti di rispondere ad una richiesta di collaborazione della
cooperativa “Badia Nuova” che come noto si occupa di ac-
coglienza e assistenza ai richiedenti asilo. Grazie ad un  pro-
getto finanziato con Fondi Europei, e curato dalla cooperativa
alcuni ragazzi di colore sono inseriti in un percorso tirocinio-
formativo che li vede impegnati in lavori agricoli e di giardi-
naggio nei terreni sottratti alla mafia e affidati a Saman.  

Terreni agricoli ma non solo. A breve presenterete
altre novità...

Passo dopo passo ci facciamo strada in questo mondo e
tendiamo a diversificare la nostra presenza sul territorio Ecco
perché l’anno scorso per esempio abbiamo deciso di presen-
tarci ad un bando del comune di Trapani per la gestione di
una “Osteria Sociale” che avrà sede in un bene confiscato alla
mafia. Si tratta di un interessante e validissimo progetto del-
l’amministrazione Damiano che prevede la nascita di una
sorta di “mensa” in cui i soggetti con particolare disagio eco-
nomico e segnalati dai servizi sociali attraverso dei voucher,
potranno venire a consumare  il pranzo 365 giorni all’anno.
Un progetto unico nel suo genere nella nostra città e che ci
siamo regolarmente aggiudicati. Aspettiamo che il comune
avvii alcuni lavori di sistemazione e poi partiremo ufficial-

mente. Di giorno ci occuperemo di allestire il pranzo sociale,
mentre la sera non è esclusa la possibilità di organizzare eventi
di altra natura e aperti a tutti.  Il sindaco Vito Damiano che
ha fortemente voluto l’attuazione di questo progetto è parti-
colarmente orgoglioso e lo siamo anche noi. Ha detto che
verrà a trovarci e sarà lieto di dare il suo contributo. Non ab-
biamo dubbi e lo aspettiamo per gustare insieme un bella bru-
schetta trapanese rigorosamente bagnata dal buon “Olio di
Casa Nostra” .

Ma non vi state allargando troppo?
…mai abbastanza…del resto come diceva Mauro: “…noi

non vogliamo trovare un posto in questa società, ma creare
una società in cui valga la pena di trovare un posto” E io ag-
giungo : per creare bisogna allargare gli spazi…..

Fai anche politica, dicono di te che sei il braccio ar-
mato ora di Tranchida, ora di Fazio….di chi lo sei?

La politica mi piace, mi piace quello che significa nell’eti-
mologia pura del termine. Un po’ meno mi piace come viene
messa in pratica da alcuni. Di me  si è detto tutto e il contra-
rio di tutto e in un  delirio generale di illazioni e voci di cor-
tile mi faccio due risate. E siccome mi piace ridere e provocare
solo a te concedo un esclusiva: Sto già lavorando per le pros-
sime consultazioni. Le liste di appoggio già in elaborazione
saranno 7/8, già pronta invece la lista “No Tares”. Vedo una
amministrazione al femminile con una base maschile. Que-
sto lo schema: squadra assessoriale composta da Gianni di
Malta, Girolamo  Fazio, e Giacomo Tranchida, in forse o me-
glio in ballottaggio Nino  Oddo e Baldo Gucciardi. Su tutti
una certezza: la famosa sobillatrice di piazza ormai nota come
“la signora No Tares” Marzia Lombardo candidato sindaco,
con la vicesindacatura ovviamente affidata a Catia Bucaria no-
toriamente fedele complice di proteste femminili. 

Dai..si capisce che stai scherzando.
Forse. Ma forse…non su tutto. Vedremo. Con le donne

non si scherza…

FO
C
US

m
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Avvicendamento, sulla poltrona di Commissario Ad Acta del Libero
Consorzio Comunale di Trapani e al posto dell’avv. Ignazio Tozzo,
che ha ricoperto l’incarico negli ultimi quattro mesi, arriva il dott.

Angelo Sajeva che dalla mattina del 16 Aprile inizia ad espletare il suo in-
carico, così come previsto dal D.A. n. 99 dell’8 aprile 2015 a firma dell’As-
sessore Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica, Ettore
Leotta.

Palermitano di origine, Sajeva ha cinquant’anni ed è attualmente Funzio-
nario Direttivo del Dipartimento regionale delle Autonomie Locali, con
mansioni di ispettore sugli enti locali. Oltre alla normale attività di vigilanza
sui Comuni e le ex Province regionali siciliane, può eventualmente ricoprire
la carica di commissario straordinario presso i medesimi enti.

Ricordiamo che è già stato Commissario Straordinario presso il Comune
di Altavilla Milicia, mentre nelle ultime settimane ha avuto il suo bel da fare
a Messina, dove si è dovuto occupare del dossier Gettonopoli, come è stato
ribattezzato dai media.

Il succitato D.A. n. 99 dello scorso 8 aprile, stabilisce che il nuovo Com-
missario potrà rimanere in carica per un periodo massimo di due mesi, de-
correnti dalla data di notifica del decreto di nomina e salvo eventuali
proroghe, come il caso del suo predecessore. 

Sajeva si è regolarmente insediato a Palazzo Riccio di Morana, ricordiamo
che è la sede della Presidenza dell’ex Provincia Regionale e che recente-
mente ha subito un veloce restayling ai balconi in occasione della Proces-
sione dei Misteri (Monitor n.13, ndr), alla presenza del Segretario Generale
dell’Ente, avv. Pietro Amorosia, ed il suo compito di Commissario ad acta
sarà quello di attivare un costante monitoraggio ed accertamento della fun-
zionalità del Libero Consorzio Comunale, relazionando periodicamente, di
norma ogni 10 giorni, al Dipartimento regionale delle Autonomie Locali,
oltre che sulle problematiche gestionali di carattere generale, in merito agli
atti che competerebbero agli Organi di governo del Libero Consorzio, per
la cui adozione dovrà provvedere, in via sostitutiva, previa conferma as-

di francesco ciavola
ciavola@monitortp.it

Angelo Sajeva assume la carica per i prossimi due mesi.
Da subito gestirà i 16 milioni che lo stato ha già trasferito

IL NUOVO COMMISSARIO

E I SOLDI DEL “TESORETTO”

pro
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sessoriale autorizzativa. Ciò, nelle more della nomina del
nuovo Commissario straordinario per l’ulteriore periodo
di gestione del Libero Consorzio Comunale fino all’in-
sediamento dei nuovi Organi previsti dalla relativa legi-
slazione regionale.

Certamente sarà coadiuvato da un gruppo dirigenziale
molto motivato, visto che una ventina di giorni fa è stato
pubblicato sul sito istituzionale (controllate la sezione
Albo Pretorio) la delibera Commissariale in cui viene
assegnato un incremento del 50% ai € 45.102,87 quale
tetto previsto dal CCNL.

I soldi saranno prelevati dal fondo di incentivazione
anc’esso previsto dal CCNL che è pari a € 135.651,59.

Il tutto riguarda l’affidamento della direzione delle
strutture organizzative mediante conferimento di inca-
richi di funzioni dirigenziali plurimi ai dirigenti di ruolo
dell’Ente (due) ed al Segretario Generale.

Salomonicamente saranno due a testa, visto che da
febbraio sono stati ridotti da nove a sei i settori del-
l’Ente.

Spulciando tra le delibere, determine e gare pubbli-
cate, abbiamo scoperto una cosa alquanto curiora.

Vi ricordate la Commissaria ad acta  dott.ssa Daniela
Leonelli? Forse in pochi, anzi in pochissimi, in quanto
ha espletato questa carica per quasi una settimana che
però pare essere stata più che sostanziosa.

Con Determina Dirigenziale n.69 del 12 marzo
scorso, infatti sono stati liquidati alla stessa soltanto €
6.197,56, al lordo però della ritenuta d’acconto,

La gran parte sono per “interventi sostitutivi” (po-
trebbero essere forse semplicemente delle firme?) oltre
a qualche ore di straordinario , un pasto e le spese per
venire a Trapani con la propria macchina.

Intatnto arrivano nelle casse asfittiche dell’Ente circa
16 milioni di euro, mentre quasi altri 10 milioni di euro
arriveranno entro la fene dell’anno.

Si tratta della somma vantata nei confronti dello Stato
dal 2010, meglio conosciuta come il tesoretto lasciato in
dote dall’ex presidente Mimmo Turano il quale si au-

gura che la gestione commissariale di questo trasferimento possa
dare impulso ad una serie d’interventi.

Mimmo Turano, ex Presidente della Provincia

Angelo Sajeva, nuovo Commissario ad acta



La vicenda che
vede contrapposti
la società Ustica

Lines del comandante Vittorio
Morace e la Regione Sicilia, circa il

mantenimento dei collegamenti con le
isole minori della Sicilia, non sembra an-
dare verso una pacifica soluzione. E tutto
questo malgrado le ampie assicurazioni di
entrambe le parti: da un lato la Regione che
ha accreditato parte delle somme dovute
per il servizio prestato, dall’altra la Ustica
Lines che aveva rinunciato alla sospensione
del servizio. Alla vicenda si aggiunge
adesso un’altra contrapposizione, squisita-
mente politica: quella che vede le posizioni
diverse di due deputati regionali del terri-
torio trapanese, l’onorevole Mimmo Fazio (da sempre soste-
nitore del comandante Morace) e l’onorevole Nino Oddo
(fedelissimo di Crocetta).

I due hanno partecipato (Oddo da ospite) alla riunione della
IV Commissione regionale Trasporti dove pare che la que-
stione si sia complicata a seguito di alcune dichiarazioni fatte
dal dottor Mario La Rocca, capo di gabinetto dell’assessore ai
Trasporti. Secondo La Rocca, così come affermato dall’ono-
revole Nino Oddo,  in Sicilia verrebbero applicate da anni tariffe ar-

tificiosamente più alte che nel resto d’Italia. E si ipotizzerebbero

comportamenti dolosi dei dirigenti che hanno gestito le gare. Il quadro
che emerge, qualora ovviamente avvalorato dalle opportune
indagini giudiziarie, è gravissimo. Ad Oddo, però, non fa eco

Fazio che, anzi, non solo minimizza ma afferma

che lo stesso Oddo ha preso “lucciole per lanterne”. 
Ma già anni addietro l’appalto per l’assegnazione delle tratte

(vinto poi dalla Ustica Lines) era stato oggetto di chiacchieric-
cio e di controlli (a questo punto chissà quanto approfonditi)
ed ora sembra che si sia arrivati proprio ai ferri corti. Se le pa-
role del capo di gabinetto dell’assessore al turismo corrispon-
dessero a verità, le dovute indagini sono una necessaria
conseguenza. Peccato che siamo a fine aprile, però, ed a risen-
tirne saranno comunque gli abitanti delle isole minori e le
stesse isole siciliane. Non ci facciamo mancare proprio nulla.

Il Comune di Paceco è rimasto uno
dei pochi comuni della Sicilia che
non ha istituito un Baby Consiglio

Comunale. e finalmente, per sopperire a questa
mancanza, è stata presentata una proposta di rego-

lamento ad opera del consigliere Catalano Salvatore,
primo firmatario dell’atto deliberativo proposto, insieme
con i consiglieri Asta Lorena, Vultaggio Roberto (che
fanno parte del Gruppo Movimento per la Libertà),
Adamo Vitalba, Ingardia Margherita Maria Laura,
Sciacca Giacoma (Gruppo Forza Italia), Spano’ Davide,
Bellezza Lidia e Caradonna Nicolò (appartenenti al
Gruppo Misto).

Tale istituzione è importante perché ha l’obiettivo di fare avvi-
cinare - spiega il consigliere Catalano - e fare conoscere agli
studenti i primi elementi di “educazione alla democrazia’, per con-
sentire alle giovani generazione di comprendere come si possa go-
vernare una città. In questo modo si intende estendere questa
opportunità alla scuola, con l’obiettivo finale dell’istituzione di un
vero e proprio consiglio comunale dei bambini.

Permettere, quindi ai bambini, quali futuri cittadini, di
sperimentare le regole della democrazia, cominciare a
conoscere la vita politica e amministrativa al fine di pren-
dere coscienza dell’importanza del diritto-dovere dei cit-
tadini di partecipare attivamente e responsabilmente alla
vita della città.

I destinatari del regolamento per l’istituzione del Baby

Consiglio Comunale sono gli alunni che frequentano le
quinte elementari e tutte le classi delle scuole medie in-
feriori presenti nel territorio comunale. 
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Salvatore Catalano

SPAZIO AI GIOVANI

ANCHE IN CONSIGLIO

pace
co

L’on. Nino Oddo durante i lavori della Commissione Trasporti

ODDO VS FAZIO

SULLA USTICA LINES

tra
pani
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Ben ritrovati fedeli lettori di Monitor, Testardo come
sono, continuo a parlare della nostra più grande
azienda: il TURISMO! 

«Eppur si muove!» disse Galileo Galilei. Chi, cosa, direte
voi? 

E’ stato istituito dal Comune di Trapani un “Gruppo di la-
voro in materia di turismo” e (si legge dal comunicato del Co-
mune) “…giorno 18 Aprile alle ore 10,30 presso l’ex aula
Consiliare di Palazzo D’Alì si terrà un incontro con la stampa
e con tutti gli operatori e le associazioni del comparto turis-
tico. Nello stesso incontro sarà presentata una bozza di prog-
etto relativo alla costituzione di un’associazione tra operatori
turistici e contestualmente saranno forniti i moduli di ade-
sione alla stessa.”

Invito quindi tutti ad essere presenti, perché è sempre
meglio ascoltare di persona in viva voce piuttosto che sentire
commenti altrui! Siamo notevolmente in ritardo per la sta-
gione estiva, poiché i tour operator realizzano i materiali e le
campagne di promozione turistica per l’anno successivo entro
la fine dell’anno precedente, in genere nel mese di Novembre,
ma è pur sempre un buon momento per iniziare!

Ho esposto alcune mie idee nei vari articoli precedenti e
continuerò ad esprimerle, finché me ne sarà data l’opportu-
nità.

Auspico una serie di iniziative concrete e realizzabili, uno
snellimento della burocrazia del comparto turistico, una vera
e concreta mano di aiuto allo sviluppo del territorio. 

Alcune “mie” idee in proposito riguardano la semplifi-
cazione delle procedure di classificazione delle strutture
ricettive (anche se attualmente non di totale competenza co-
munale), la concessione gratuita del suolo pubblico e dei
servizi a chi intende organizzare eventi di vario genere nella
nostra città, il miglioramento dell’erogazione dell’acqua in
città, il potenziamento dei collegamenti con gli aeroporti di
Trapani e Palermo, un vero ed aggiornato portale turis-
tico per la “Città” di Trapani”, che alla sezione “Soggiornare”
attualmente usa quello dell’Ente  Libero Consorzio Comu-
nale di Trapani, che comprende tutto il territorio provinciale,
www.turismo.trapani.it e alla sezione ”Itinerari” cliccando
sulla foto della “Chiazza” vede aprirsi una finestra che recita
in italiano e nelle varie lingue:  La piazza, un tempo fuori
dalle mura, è tuttora adibita a mercato del pesce. L’at-
tuale assetto venne creato nel 1874 da Giovanbattista Sa-
lotti, con un porticato ad archi a tutto sesto e, al centro
una fontana di Venere Anadiomene…. est encore au-
jourd’hui utilisée pour le marché aux poissons… is still
used as a fish market… 

Il Comune di Trapani dovrà prevedere in collaborazione
con i più vari operatori, come succede già nel Comune di San
Vito lo Capo, un calendario di eventi che, dall’evento cultur-
ale a quello enogastronomico, da quello ludico a quello

emozionale, da quello fieristico settoriale a quello atletico,
coinvolga vari tipi di pubblico e possa essere un vero attrat-
tore per far scegliere Trapani come destinazione in ogni pe-
riodo dell’anno.

La partecipazione a fiere del settore, l’attuazione di un vero
piano di comunicazione della destinazione Trapani nei prin-
cipali aeroporti di partenza verso la nostra città: ecco due
azioni che, opportunamente vagliate e realizzate, non
richiedono certo grandi risorse! 

Tutti gli operatori commerciali, che traggono beneficio dal-
l’incremento di “presenze” nella nostra città, dovranno quindi
contribuire. Fatemelo ripetere: una persona che visita la nos-
tra città porta beneficio a tutti, non solo agli operatori turis-
tici in senso stretto; nessuno è escluso, si crea lavoro, si
generano flussi di denaro fresco, si sviluppa l’intero territorio. 

Mercoledì 15 Aprile ho partecipato ad un meeting del “Si-
cilia Convention Bureau”, dove si è discusso dell’opportunità
anche di “turismo congressuale” che apparentemente sem-
bra difficile portare nella nostra città, ma che, invece, se op-
portunamente promosso e “venduto”, può creare valore
aggiunto per tutti! Basta meno di quanto si possa pensare, ma
occorrono tantissima creatività e tantissima buona volontà.  

Per un radioso futuro di ospitalità 365 giorni l’anno! (366
negli anni bisestili).

IL SINDACO DAMIANOIL SINDACO DAMIANO

CI CREDE E CI PUNTA?CI CREDE E CI PUNTA?

ALCUNE PROPOSTE...ALCUNE PROPOSTE...

ECONOMIA 
&

TURISMO
di ignazio billera

redazione@monitortp.it

Il sindaco Damiano e l’assessore Caterina Bulgarella



IL NUOVO LIBRO DI GIOVANNI CAMMARERI
LO TROVI IN LIBRERIA

I MISTERI DI TRAPANI
COME NON LI AVETE MAI CONOSCIUTI
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SICILIA, 

L’ISOLA

FRANATA

La frana annunciata di Caltavuturo dopo ben dieci anni
ha diviso in due la Sicilia con ingentissimi danni.

E la volete sapere l’ultima? Non ne sa niente nessuno, nes-
suno ha colpa ed il fatto è accaduto – secondo i bene infor-
mati – per virtù divina.

A tal punto può arrivare l’impudenza degli uomini!
Avendo creato dei meccanismi per cui si può essere sempre

e dovunque esenti da responsabilità anche per le cose com-
messe, i Nostri riescono ad uscirsene per il rotto della cuffia
da ogni situazione, anche da quelle da loro stessi “consen-
tite”.

Chi? Ma i politici, certamente. E chi allora se no?
Ben dieci anni fa cominciò ad essere rilevato a Caltavuturo

il movimento franoso verso il basso che avrebbe potuto coin-
volgere i piloni della autostrada.

In dieci anni ci sarebbe ben stata qualcosa da fare, come
per esempio mettere in sicurezza il territorio con i modi pos-
sibili.

Ed invece nulla. Ognuno si è trincerato dentro al proprio
particolare e così il terreno, lasciato ben libero, anche per l’ef-
fetto delle forti e continue piogge è sceso a valle investendo
un pilone dell’autostrada e spostandolo. Per la pressione la-
terale quest’ultimo si è inclinato verso l’altro che sosteneva
l’autostrada nel senso inverso con l’effetto di rendere imper-
corribile l’autostrada nei due sensi di marcia.

Il Presidente della Regione dice che non ne sapeva nulla e
che la denuncia della frana era avvenuta in periodo antece-
dente alla sua elezione ma che incontrerà il Presidente del-
l’ANAS per trovare soluzioni al problema, il presidente di

“Italiasicura” invece accusa di omissioni i presidenti della Re-
gione e dell’Anas, la Procura della Repubblica di Termini Ime-
rese apre un fascicolo per disastro colposo: “facimme
ammuino” insomma. Ma se il terreno franato fosse di un pri-
vato? Sarebbe tutto risolto? Certo, la colpa sarebbe solo sua.
Per fortuna non c’è scappato il morto.

Pare che il danno sia economicamente molto rilevante ed
ammonti a diverse centinaia di milioni di euro, con un tempo
medio di esecuzione di ben tre anni.

Il che in parole povere significa che per tre anni, ammesso
che si trovino i fondi, gli incolpevoli cittadini della Sicilia do-
vranno patire le pene dell’inferno per andare da un punto al-
l’altro della Sicilia.

Il percorso per chi vuole andare per esempio da Trapani a
Catania prevedrà due ipotesi: o via Castelvetrano-Sciacca-
Agrigento-Caltanissetta e poi ripresa dell’autostrada fino a
Catania, oppure via Palermo con uscita a Scillato e percorso
montano interno e ripresa dell’autostrada a Tremonzelli e via
per Catania.

Aumenteranno le possibilità di incidenti stradali, le spese
dei trasporti, aumenteranno i prezzi dei generi trasportati,
tutto sarà più difficile. E ben conoscendo come vanno a finire
le opere pubbliche in Italia, è da prevedere che i tre anni di la-
voro siano solo un obiettivo utopistico. Che Dio ci aiuti!

In quest’altra situazione è da vedere l’impronta del carattere
italico: tutto è trascuratezza, tutto è improvvisazione, niente
di serio o di programmato. È apparsa una notizia: dei 500mila
problemi sul territorio europeo, ben 485mila riguardano
quello italiano.

Niente male, vero?

OPINIONEl’
di aldo castellano

castellano@monitortp.it
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Problemi di carro attrezzi?Problemi di carro attrezzi? SATIRA (?!?)

Signo’ Bardarotto boncionno.  Vossia come sta?
Ammia mi vinni u friddu picchì arrivo na bolletta ra luci

poco ruci!
Solluzzzione: mi misi na bicirietta nta camera ca dinamo,

piffari caminari u compiuter, si faccissiru tutti accussì, nzic-
chissiru e sparagnassimu nta bulletta. Sa taliassi araciu araciu
picchì vasinnoni ci veni u friddru puru a Vossia! Unnu sacciu
quali luci e apparecchi stannu addrumati ma certu assai
sunnu!  (vedi foto a destra)

Poi mi vinni ancora friddu picchi vitti
l’assicurazioni ca ni fici pagari puru si era-
vamu assicurati e pagati, mi rissiru ca si
chiama Franchigia (chi nomi lariu) ma ricu
iu: si unu paga l’assicurazioni, picchì avi a
pagari la franchigia?

Solluzzione: si proprio s’ava a pagari
l’avi a pagari chiddru ca fici u dannu, no
niatri! (vedi foto sotto)

Eppoi ci vulussi parrari ri un fattu stranu: ricinu ca lavanu
li strati e si portano li machini, ma io staiu virennu ca roppo
ca passa iffrullatore a strata est como apprima, ma li machini
si li portanu u stissu e na poco ri amici mei, forestieri, si pig-
ghiaru un corpu ri Sali picchì unn’attruvavanu la machina e
non cera scritto ca si lavianu purtata pi lavari i strati!!! Nud-
dru sapia runni lavianu purtata. Pi futtuna nca canuscianu
ammia ca ci fici li telefonate picchì certi voti i portano ana
banna eccerti voti a nautra banna, ma chinni sannu li fore-
stieri si est asta banna e addra banna? 

Solluzzione: Picchì unci mittiti un ATESIVO NTERRA? 
Una cosa tipo: “LA VOSTRA MACHINA NA PUR-

TAMU E SI ATTROVA CA!  CHIAMATI A STU
NUMMARO DI TELEFONO…”

Makari schitto puri nglisi, francisi e trapanisi, picchì mancu
niatri sapemu unnu sa portanu. Cetto le strate sannu a puliz-
ziari, allura facemuli belli puliti e mittemu l’atesivi. 

Ora, minni torno alu travagghiu, vasinnoni ca un si va
avanti. Se lei havi quarche promblema mello dice che io ciat-
trovo la solluzione. Anche i suoi e-lettori mi ponno scrivere
ci scrissi la meil e la pagina feisbuk. feisbuk https://www.face-
book.com/assessore.totale meil assessoretotale@gmail.com

La saluto, Direttore, devotamente. 
Agamennone Di Eschilo, ma mi chiamassi Minnuzzo, ca

ma ricorda la Mamma.

L’ufficio dell’ASSESSORE TOTALE

Allora ditelo...Allora ditelo...

all’Assessore Totale!!!all’Assessore Totale!!!



Giovanni Giliberti ed Attilio Caltabiano sono, prima di tutto, amici. E non
è un fatto secondario, specialmente quando hai l’ambizione di fare il
grande salto e proporre le tue idee (che qui, purtroppo, a volte nemmeno

capiscono) a chi, invece, di tecnologie e di futuro dimostra di intendersene e di
crederci. 

Giovanni ed Attilio,. esperto di progettazione web il primo e di marketing il se-
condo, hanno creduto così tanto nel loro nuovo progetto che hanno finito per
convincere anche le istituzioni locali e, soprattutto, una grossa azienda del nord
Italia, con sede a Torino. Il loro slogan, col quale hanno vinto e convinto, è: "Fare
Sistema nel Mondo del Turismo ed a costo zero”.

Dopo mesi di elaborazioni, prove e statistiche, il progetto GBOOKING ha uf-
ficialmente preso il via con la presentazione di domenica scorsa a Castellamare del
Golfo. Organizzato dal Presidente della Proloco di Castellamare del Golfo, Nello
D'Anna,  domenica 12 aprile si è tenuto nel magnifico scenario del Castello, l'im-
portante Convegno dal titolo "Fare Sistema nel mondo del Turismo"  nel quale è
stato presentato al pubblico e agli operatori di settore la piattaforma tecnologica
GBOOKING.

L'innovativo Portale di PRENOTAZIONE (www.gbooking.it)  vede insieme
l'Ospitalità Ricettiva, i Servizi della filiera turistica,  Eventi e Fiere, ovvero tutte le
Tipicità e le Tradizioni del territorio da offrire online al turista in una logica di
GLOBAL TOURISM per poter scegliere in maniera emozionale e vivere da pro-
tagonista la vacanza sempre desiderata.

L' evento  ha riscosso un notevole interesse creando una partecipazione interat-
tiva tra i diversi operatori presenti (Associazioni di albergatori, Proloco, Strade del
Vino Sicilia occidentale..) e ha visto l'adesione anche di diverse figure istituzionali
locali tra i quali segnaliamo il sindaco di Castelllamare del Golfo - Nicolò Coppola,
e di Erice - Giacomo Tranchida,  e la presenza della dott.sa Cinzia Plaia - Presidente

Un programmatore-sognatore ed un esperto di marketing,
ecco come stanno vincendo la loro scommessa

PACECO CONQUISTA IL WEB

ED ANCHE IL NORD ITALIA
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dell'Associazione Albergatori Castellammare del Golfo e Sco-
pello, e dei rappresentati dei Comuni dell'Agro ericino asso-
ciati alla SDV Erice DOC.

Il tema centrale del Convegno è stato introdotto da Vin-
cenzo Fazio - Presidente della Associazione "Strada del Vino
e dei Sapori Erice Doc" che ha illustrato anche le molteplici
potenzialità ed opportunità che possono nascere oggi nel
"Fare Rete sul Territorio".

Via via, poi, hanno preso la parola anche gli altri parteci-
panti alla convention di presentazione. E’ giusto sottolineare
che tutti, indistintamente, si sono congratulati con il gruppo
di lavoro capitanato da Giovanni ed Attilio per quanto creato.

Nello specifico, la piattaforma GBOOKING si presenta
come un innovativo strumento per la valorizzazione delle di-
verse destinazioni territoriali perché capace di mettere in rete
un' offerta integrata di beni ricettivi, ambientali, culturali, sto-
rici, di attrazioni turistiche e dei Servizi legati alla filiera, con
una facilità e velocità di acquisizione online da parte del Tu-
rista.

I servizi ed i vantaggi "di rete" offerti dal Portale agli Ope-
ratori,  sono stati considerati "solidali e rivoluzionari", ed in
grado di generare vantaggi competitivi per una efficace
promo-commercializzazione delle destinazioni e dei servizi
turistici che aderiscono alla piattaforma online. Da oggi l'ope-
ratore turistico quale l'albergatore, mediante la funzione Web-
Personal resa gratuitamente disponibile da Gbooking,  potrà
non soltanto vendere online dal proprio sito internet le ca-
mere a costo zero e senza riconoscere alcuna fee di interme-
diazione  ma anche utilizzare il portale Gbooking per
prenotare per i propri Clienti tutti i Servizi territoriali (ad es.
escursioni, noleggi di barche, bici e scooter anche elettrici,
tour cantine, degustazioni enogastronomiche, percorsi tema-
tici  ecc.) presenti su Gbooking, guadagnando su tutte quelle
informazioni che prima dava in forma completamente gra-
tuita.

La stessa cosa vale per gli Operatori di Servizi Turistici che
possono ricevere prenotazioni attraverso il proprio sito in-
ternet e utilizzare il portale Gbooking per prenotare per la
propria Clientela anche sistemazioni alberghiere o servizi for-
niti da altri "colleghi", guadagnando anche loro in maniera ri-
voluzionaria.  Questo esempio è la sintesi concreta delle
potenzialità di "fare rete", offerte da Gbooking perchè final-
mente il Territorio, nella sua dimensione Globale con tutti i
suoi protagonisti piccoli,
medi o grandi che siano, è
in grado di vendersi da
solo in maniera esperien-
ziale.

Inoltre sono stati consi-
derati "di spessore e con-
creti" i contenuti
tecnologici presentati ed
offerti dal Management di
GBOOKING supportato
dalla WSC di Torino, So-
cietà di IT  presente sul
mercato dal 1998 e forte-
mente specializzata in
piattaforme innovative a
valore aggiunto per il set-

tore turistico.
Presentato in anteprima anche il Progetto "Shopping",

parte integrante della suite di Global Tourism di Gbooking
che ha riscosso l'interesse e l'adesione sia delle Aziende di
Produzione di eccellenze enologiche ed agroalimentari certi-
ficate, sia di numerose Reception di Agriturismi ed Alberghi
con ristorazione, che hanno segnalato l'interesse ad aderire e
sostenere il progetto di "rete d'impresa" per il commercio
elettronico, teso a valorizzare le aree di eccellenza del nostro
territorio. In particolar modo i Prodotti saranno prioritaria-
mente  eccellenze WINE e FOOD a media-lunga conserva-
zione (Vini, Olio, Prodotti di Salina e di Tonnara, Formaggi,
Salumi, Pasticceria, Prodotti da Forno, Conserve, Presidi Slow
Food, etc.) con consegne pensate sia per l'Italia che per il mer-
cato Europeo.

Un  Progetto che può riassumersi in Formazione, Innova-
zione e una spiccata propensione a "fare rete" destinato a tutti
gli operatori turistici territoriali che inserendosi a pieno titolo
nei circuiti turistici ufficiali possono adottare efficaci e inno-
vative strategie di marketing e comunicazione a costo zero da
offrire dinamicamente al turista del terzo millennio.

Il tutto originato, elaborato e realizzato in buona parte a
Paceco che così, grazie a Giovanni Giliberti e Attilio Calta-
biano, da Piccola Parigi si candida a diventare la piccola Sili-
con Valley.

Giovanni Giliberti (a sinistra) e Vincenzo Fazio (destra)
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CCOOMMEE  LLEE  BBAAMMBBOOLLEE

“Chiunque ad un certo punto della vita mette su casa.
La parte difficile è costruire una casa del cuore.
Un posto non soltanto per dormire, ma anche per
sognare. 
Un posto dove crescere una famiglia con amore,
un posto non per trovare riparo dal freddo 
ma un angolino tutto nostro da cui ammirare il cambia-
mento delle stagioni;
un posto non semplicemente dove far passare il tempo,
ma dove provare gioia per il resto della vita.” 

Sergio Bambarén

E’ una  bella domenica calda, si vendono per le strade
rami d’ulivo  e  rami di palma incrociati, benedetti. E’ la
domenica delle palme secondo il calendario liturgico dei
cristiani, una domenica di pace, dove gli animi si accor-
dano e si sorridono. Me lo insegna Rita Barraco, con il
suo volto fiero. 

Da appena una settimana, Rita a soli 40 anni,  si trova
al Serraino Vulpitta, dove già, da circa un anno, è rico-
verato il padre. Sembra incredibile, ma nella sua casa
nella via dei Biscottai, è caduto il tetto. Non c’è stato un
terremoto, semplicemente “il muro era vacante“, solleci-
tato dal lavorio dei muratori al piano di sopra, e di colpo,
è crollato. La casa era antica, ma c’era tutto quello che
necessitava a Rita e poi il bagno era nuovo. Quando è
accaduto si è sentita persa, impaurita, lei che non apriva
mai a nessuno, si è vista sola e senza aiuto ma ha trovato
la forza di reagire e così ha chiamato i vigili del fuoco e
poi le suore. Dei suoi ricordi di bambina trattiene quello
di una brutta caduta, alla marina. E’ caduta malamente
e gli è rimasta una forte scoliosi che da anni gli crea forti
stati dolorosi. Nessuno se ne è mai accorto. Una situa-
zione di incuria, di negligenza, dovuta alla generale po-
vertà che l’ha circondata, alla disabilità psichica non
riconosciuta se non per alcuni componenti del nucleo, da
sempre seguito dai servizi sociali.  

La madre di Rita è morta tre anni fa, era il suo punto
di riferimento, gli manca molto e proprio come una
bambina  dice che è volata in cielo. Era la madre che si
prendeva cura di tutti e  l’altra sorella, Giovanna, si trova

nel centro di Suor Maria Goretti. Ma del suo essere bam-
bina porta con sè anche la cucina e il bagno di Barby, gli
piaceva giocare a fare la mamma, vorrebbe avere dei figli.
Rita ha interrotto gli studi in prima media per problemi
di vista ma voleva diventare maestra.

Mentre Rita con un gran sorriso, nonostante le diffi-
coltà della vita, si racconta, arriva il padre, un uomo dal-
l’aspetto sereno, analfabeta, ha fatto il mestiere di
pescatore “imbarcato” per una vita e comincia a rac-
contare. Pescava su una barca chiamata “Francesca Bar-
raco e il nome Francesca gli è sempre piaciuto tanto,
pescava nelle acque antistanti alla Tunisia, poi non gli
hanno rinnovato il libretto, per motivi di salute, e così si
è ritrovato senza lavoro. Da solo ha poi cercato di pe-
scare vongole per essere di aiuto alla famiglia, ma poi
dolori forti ai nervi delle mani gli hanno impedito di
continuare. Per lui la pesca non era solo un lavoro ma un
divertimento. 
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di alma passarelli pula
visioni@monitortp.it

storie improbabilistorie improbabili

di gente improbabiledi gente improbabile

I visionari di oggi sono:
RITA BARRACO E SUO PADRE
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Dai suoi racconti di mare raccolgo esperienze simpa-
tiche,  come quella che ha visto lui e il suo equipaggio di-
rottati in Tunisia, in una zona del paese dove un gruppo
di ragazze facevano il bagno; tutte tra i sedici e i diciotto
anni, donne bellissime alle quali però non era possibile
avvicinarsi pena l’arrivo immediato dei parenti. O an-
cora, le esperienze più difficili, come quella  tra Lampe-
dusa e Pantelleria, quando stavano per affondare. Erano
quindici persone a bordo, facevano il loro dovere,  ma il
cattivo tempo è spesso tiranno e si sono salvati arrivando
proprio a ridosso dell’isola, rimandovi bloccati  per tre

giorni.
Rita lo guarda divertita ricordando come fosse bello,

quando era piccola, salire sulla barca del padre, corrervi
sopra e poi in seguito, tuffarsi. Con la barca andavano
alla colombaia, a fare i pic-nic, arrostivano salsicce, e an-
cora oggi può sentire il sapore e l’odore di questo ri-
cordo. “La vita è un po’ rischiosa e difficile da affrontare da

sola, ma con coraggio ci provo tutti i giorni”, afferma. Si è anche
sposata, con un bell’abito stile ‘700, ma a casa era come
se non ci fosse nessuno. L’uomo che proveniva dal Ma-
rocco,  la sera delle nozze, l’ha lasciata da sola in un sot-
toscala, poi l’ha riportata dal padre, dicendo “tienitela, è
tua”. Probabilmente l’aveva sposata per ottenere la cit-
tadinanza italiana, litigavano sempre, aveva un’altra
donna; sono stati insieme quasi tre anni, ma risultano
tuttora sposati.  A Rita piacerebbe avere qualcuno che le
voglia veramente bene “ è il mio sogno nel cassetto, una signora

mi ha letto le carte e mi ha detto che accadrà, ed io ci credo”- rac-
conta. Proprio come la casa della sua  Barby, vorrebbe
una bella casa nuova dove sperimentare tutto quello di
cui ha voglia, cucinare, prendersi cura di se stessa e della
sorella.

Adesso si ritrovano insieme padre e figlia in un luogo
che non è la loro casa, si guardano, si coccolano e si vo-
gliono bene. A volte escono e vanno a mangiar fuori.
Per lei suo padre è un bene grande, per lui sua figlia è
una ragazza buona, riservata e vorrebbe sempre proteg-
gerla. Gli operatori dell’istituto ospitante stanno predi-
sponendo un progetto educativo per Rita, qualcosa che
la supporti dal punto di vista riabilitativo, affinché possa
ritrovare la propria autonomia per autogestirsi, nell’at-
tesa dell’assegnazione di un alloggio dignitoso. Un
grande in bocca al  lupo quindi per Rita, per suo padre,
per la sorella Giovanna e per le sue  visioni. 
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Ball notes
di giovanni cammareri

Il friendly derby si è concluso come’era prevedibile.
Certo, sembrerebbe facile spacciare pronostici a ri-
sultato assodato, ma cerchiamo di essere realisti: la

sconfitta andava messa in conto.
Una trasferta in casa di una forte squadra inspiegabil-

mente nei bassifondi della classifica, già in partenza lascia
pochi spiragli alle possibilità di uscirne almeno indenni.
Razionalmente, dunque, neanche il pareggio sarebbe
stato preventivabile. Poi, come si dice, nel calcio non si
sa mai. Allora, per fortuna, le speranze del tifoso riman-
gono sempre vive. Ad alimentarle ci pensa la fede asso-
luta, irrazionale e cieca per i propri colori. E l’aleatorietà
del gioco, si diceva. 

Però, si andava non tanto a Catania, ma in casa di una
squadra che non intende assolutamente retrocedere dal-
l’alto delle forti individualità del suo organico e del pro-
prio blasone. Che tuttavia, a volte, può anche essere
relativo.

Poi c’è stato il Trapani. Una compagine mediocre,
come ha detto e ripetuto Cosmi, se gioca sotto certi
ritmi. In effetti, al cospetto di una forte squadra, solo il
ritmo e la concentrazione del primo tempo possono, in
genere, tenere testa ad avversari più attrezzati. Se questa
concentrazione viene meno, se il ritmo lo abbassi ma-
gari perché potrebbe sussistere qualche problema di pre-
parazione o altro, allora il triste epilogo diventa
inevitabile.  

Non sappiamo perciò quanti abbiano realmente pro-
vato l’inganno dell’illusione a conclusione della prima
parte di gara. Una partita dura novanta minuti e solo a
conclusione può essere valutata. Nella sua interezza, ov-
viamente.

Il primo tempo ha visto dunque un Trapani sicura-
mente attento, determinato e meritevole, dimentichi
delle occasioni di Castro, Del Prete, del doppio inter-
vento risolutivo di Gomys. Fosse finito in parità ci sa-
rebbe stato poco da ridire, fermo restando che il gioco
lo ha fatto il Trapani. 

Ma non è questo quello che conta, vince chi mette il
pallone dentro a prescindere dalle supremazie territo-
riali, dal possesso palla, dalle azioni create che a poco
servono se mancano della finalizzazione in rete. Per farlo
e risolvere in proprio favore la partite, alla forte squadra
necessitano invece solo poche azioni. Pure se gli avver-
sari hanno tenuto più palla, pure se hanno tirato più volte
in porta. Questo, in generale. In particolare, neanche in
una succinta analisi di Catania-Trapani ci si può disco-
stare molto da tali considerazioni.  

Il secondo tempo dei granata ha probabilmente pro-
iettato i suoi tifosi all’epoca recente e buia delle dieci par-
tite senza vittoria. L’approccio alla seconda parte della
partita è stato molle e svogliato. E non si capirebbe il

perché. O probabilmente dipende, come affermato, da
una preparazione di base non eccellente, unitamente alle
doti caratteriali-agonistiche generali non eccelse.

E perciò sono venute paurosamente in mente le prove
di Vercelli, di Chiavari, Crotone.

Ma niente allarmismi, per carità. L’ottenimento di que-
gli otto, meglio nove, punti per la salvezza non è impresa
impossibile. Gli avversari da incontrare, per fortuna, non
hanno dalla loro le medesime individualità di questo Ca-
tania. 

In Modena, Virtus Lanciano e Pro Vercelli (partite ca-
salinghe) va riposta la chiave della salvezza, più che con
l’immediata partita contro il Bari, avversario tosto e con
un buon ruolino di marcia in trasferta. 

La partita con il Catania, insomma, a prescindere dalla
forza dell’avversario, ha un po’ ridimensionato le possi-
bilità di salvezza del Trapani appannando le convincenti
(Brescia a parte) prove positive precedenti. Nulla è per-
duto. Assolutamente. Qualche pausa di riflessione aiuta
ogni tanto a valutare meglio le proprie reali capacità e a
comprendere le amnesie più o meno involontarie. Nel
senso di avere consapevolezza dei propri limiti. Che non
sono gravi ma che non vanno nemmeno sottovalutati
con il rischio di ritrovarcisi dentro qualche brutto incubo.

Per il resto, al solito, quando rosso-azzurri e granata si
incrociano, è una meravigliosa festa di sport. Come sem-
pre dovrebbe essere. Peccato che a decidere questo ne-
cessiti l’ufficiale affratellamento stabilito dalle tifoserie.
Allora tutti diventano buoni, disponibili e sportivi. Dif-
ficile comprendere certi meccanismi psicologici dei quali
potrebbe farsi volentieri a meno al fine di godere qual-
siasi partita come quella giocata sabato scorso al Cibali. 



17 aprile 2015 - il monitor di tp m21

Tiro libero
di michele scandariato

Non è stato proprio un bel pomeriggio quello vis-
suto domenica scorsa al Palauriga. Forse perché
noi trapanesi abbiamo ancora negli occhi e nel

cuore le gesta di tanti atleti che nel passato hanno indossato
la maglia granata spremendo ogni goccia di sudore pur di
onorarla, per restare indifferenti ad una annata così ano-
nima. 

Prima lo sciopero del tifo organizzato da un paio di par-
tite, poi i fischi alla presentazione delle squadra granata do-
menica scorsa, tutti sintomi evidenti della profonda
delusione di un’intera tifoseria per una annata che nata
sotto i migliori auspici, si è trasformata progressivamente
in un calvario con la disfatta a casa del fanalino di coda Jesi,
ultima goccia che ha davvero fatto traboccare il vaso.

Forse il ricordo di Evangelisti, Santarossa e di tutti gli
“eroi” che nel 2011 vinsero un campionato esaltante a di-
spetto di tutto e di tutti senza mai beccare una lira e tra-
scinando nell’euforia una città intera, è ancora troppo
fresco nella nostra memoria per tollerare l’atteggiamento
arrendevole di questa squadra, ma le bordate di fischi in-
dirizzati ai propri beniamini è una novità assoluta.

Un campionato balordo che non poteva avere epilogo
peggiore, con i granata contestati nell’ultima gara casalinga
per sancire che le ultime figuracce rimediate non potevano
passare inosservate.

In questi casi si finisce per fare di tutta l’erba un fascio,
fatto sta che uno degli atleti maggiormente preso di mira
dai fischi è stato Andrea Renzi, autentica colonna della
squadra granata in questi due anni di serie A2, uno dei
pochi che si è salvato dalla deriva generale. 

Fischi che hanno fatto malissimo ad Andrea che è sem-
brato il fantasma dell’atleta che a Trapani è letteralmente ri-

nato disputando due ottime annate che lo hanno anche ri-
portato nel giro della nazionale, uno che spesso si è sob-
barcato sulle possenti spalle il peso dell’intera squadra.

Un epilogo ingeneroso per Renzi che potrebbe aver di-
sputato la sua ultima gara in maglia granata al PalAuriga e
modo peggiore per salutarlo, francamente, non si poteva
immaginare. Andrea è in scadenza di contratto e non è dif-
ficile ipotizzare l’interesse di squadre di categoria superiore,
tra l’altro il suo è uno di quei contratti “pesanti” che non è
detto che il nuovo budget potrà sopportare. 

In tutto ciò è passato in secondo piano l’aspetto spor-
tivo, con una vittoria colta contro Casalpusterlengo all’ul-
timo istante grazie ad un canestro dall’angolo di Patrick
Baldassarre, che ha consegnato a Trapani la certezza di
avere raggiunto, indipendentemente dai risultati dell’ultima
giornata, quell’undicesimo posto che l’anno prossimo ga-
rantirà la partecipazione al girone più nobile della prossima
serie A2. 

Una consolazione davvero magra, che non cancella
l’amarezza e le delusioni di una stagione balorda in cui i
granata hanno raccolto appena 10 successi in 25 partite,
senza contare le partite cancellate per via del ritiro di Ve-
roli e Forlì.

Domenica ultimo atto a Brescia in una gara che non con-
terà proprio nulla, in caso di vittoria Trapani finirà decima,
undicesima in caso di sconfitta mentre Brescia finirà co-
munque seconda. 

E finalmente, così, calerà il sipario su questa stagione
sportiva che non rimpiangeremo di certo, ed arriverà il mo-
mento delle scelte per il Presidente Basciano che a questo
punto tirerà le somme su quanto è successo quest’anno.

A cominciare, ovviamente, dalla scelta se proseguire o
meno con la gestione societaria affidata a Julio Trovato (che
dovrebbe avere un contratto pluriennale, ma sappiamo per-
fettamente come in questi casi tutto possa succedere), poi
la scelta del coach con Lino Lardo in scadenza di contratto
ma con la stima personale del Presidente che lo ha scelto
lo scorso anno per rilanciare il basket a Trapani, e infine i
giocatori. 

Ma prima ancora Basciano dovrà decidere il futuro di
questa squadra, fissare il budget per il prossimo anno, de-
cidere se puntare ad esempio sui giovani piuttosto che su
giocatori di esperienza. Di certo la squadra sarà rifondata,
questo è chiaro, ma ormai manca davvero poco e sapremo.
Forse già da domenica sera. Attendiamo fiduciosi.
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Da Maggio 2015 sono ufficialmente aperti i laboratori
ciclici di Officina Teatro LMC che rimarranno in
pianta stabile all'interno della struttura sita in Via Ar-

genteria, 5 Erice Casa Santa.  Le iscrizioni sono iniziate sabato
11 aprile 2015 e  rimarranno sempre aperte. Ogni laboratorio
inizierà l'attività quando avrà raggiunto il numero minimo di
cinque partecipanti.

I Laboratori prevedono in linea di massima 2 incontri di 2
ore al giorno per settimana. Al termine di ogni ciclo di labo-
ratorio è prevista una performance pubblica con tutti i parte-
cipanti.

L’ Officina Teatro LMC, per una politica decisa in sede di
fondazione, evita di richiedere contributi pubblici per la for-
mazione ed è indirizzata ad avviare un percorso deciso di di-
vulgazione culturale. La cifra che ogni partecipante pagherà
dovrà essere dunque concepita come un contributo di soste-
gno al progetto e non una classica retta mensile. 

Il contributo ai vari Laboratori è così stabilito compreso
costo assicurazione per ogni partecipante:

LABORATORIO TEATRALE  
"LA MEMORIA TRASFORMATA"

Un laboratorio di alta formazione teatrale a cura di Enzo
Caputo, rivolto a tutti quelli che intendono avvicinarsi al tea-
troe al lavoro sull'attore. Saranno proposte attività fisiche e
performative che verteranno sullo studio del movimento del
corpo entro lo spazio scenico con esercizi mirati e tecniche di
respirazione, rilassamento, concentrazione e recitazione.

Per accedere al corso non è necessario aver avuto esperienze
teatrali precedenti, ma è fondamentale una grande motiva-
zione. I partecipanti durante il corso del laboratorio appren-
deranno i concetti di disciplina e le basi teorico – tecniche,
essenziali nella figura attoriale, nonchè la conoscenza di no-
zioni sulla ricerca teatrale. 

Il laboratorio sarà svolto nei giorni di martedì e giovedì
dalle 17.00 alle 19.00. Il contributo previsto è di 50 Euro men-
sili iscrizione e assicurazione compresa. 

CORSO DI DANZA
Il laboratorio di danza è tenuto da Lucia Poma ed è così

strutturato:
PRE DANZA (Età 3-6 anni): il programma prevede una

frequenza bisettimanale con alternanza di danza classica e mo-
derna, dove si cercherà di condurre il bambino a: CONO-
SCERE IL PROPRIO CORPO per potersi muovere nel
modo giusto e consapevole. CAPIRE IL CORRETTO AL-
LINEAMENTO della spina dorsale per assumere la migliore
postura. CONSOLIDARE le posizioni acquisite, consenten-
dogli di eseguire movimenti sempre più complessi. ESPLO-
RARE LO SPAZIO per studiare lo spazio in rapporto al
proprio corpo e agli altri e per verificare la possibilità di muo-
versi seguendo vari percorsi. STUDIARE IL PESO per ca-

pire in che modo la forza di gravità influenza il proprio corpo.
STUDIARE L’ENERGIA per consentire loro di imparare a
dosare la forza senza inutili sforzi. SCOPRIRE IL MONDO
SONORO E MUSICALE per imparare a riconoscere i ritmi,
gli accenti, i tempi. STUDIARE LE ANDATURE per impa-
rare a camminare, saltellare, correre in modo più consapevole
e a tempo di musica. SVILUPPARE LA CREATIVITA’ per
stimolare il loro interesse giorno dopo giorno.

I corsi sono specifici per fascie d’età: 6-10 anni, 10-14, 14-
17 anni, e prevedono una frequenza bisettimanale con alter-
nanza di danza classica, moderna e contemporanea con
esercizi vari. Ogni esercizio e la sua difficoltà sono adeguati
alla propria fascia di età e al proprio apprendimento. I corsi si
terranno il martedì e il giovedì dalle 15.00. Il contributo pre-
visto è di Iscrizione  Euro 20 e 40 euro mensili. 

LABORATORIO DI LETTURA SCENICA 
"LA PAROLA IN CARNE ED OSSA"

Un laboratorio a cura di Enzo Caputo, rivolto a tutti quelli
che intendono fare un esperienza diversa nell'affrontare la let-
tura di un testo tramite l'attività di lettura scenica. I parteci-
panti durante il corso del laboratorio apprenderanno i concetti
di disinibizione verso il testo e verso lo spettatore, la ricerca di
immagini e associazioni per lo sviluppo della memoria e le basi
teorico – tecniche, essenziali per migliorare la propria lettura
e la propria esposizione verbale, nonchè la conoscenza di no-
zioni sulla ricerca teatrale

Il laboratorio sarà svolto nei giorni di martedì e giovedì dalle
21.00 alle 22.30 Il contributo previsto è di 50 Euro mensili
iscrizione e assicurazione compresa. 

CORSO DI MIMO
"DRAMMATURGIA DELL'AZIONE"

Il corso di mimo è tenuto da Marco Marcantonio. 
Il corso si svolgerà il mercoledì e il venerdì dalle 16.00 alle

18.00. L'iscrizione è di Euro 25 (compresa assicurazione). Il
contributo per il corso è di 60 euro mensili. 

LABORATORIO DI SCRITTURA ARTISTICA
Il Laboratorio è tenuto da Alma passarelli Pula e nasce dalla

ricerca che Officina teatro LMC compie da diversi anni nel-
l'ambito della ricerca teatrale. Il laboratorio è destinato a chi in-
tende sperimentare l'ascolto attento di un corpo dinamico
libero "in ascolto" che scrive. Il laboratorio prevede 12 incontri
e si svolgerà il venerdì dalle ore 19,00 alle ore 21,00.

I LABORATORI SI SVOLGERANNO PRESSO L'OFFI-
CINA TEATRO LM, VIA ARGENTERIA 5 ERICE. 

Per informazioni: officinateatrolmc@libero.it
Pagina facebook: officina teatro lmc 
BLOG: enzocaputo1967.blogspot.it

MESSAGGI

DAL TEATRO
di enzo caputo
caputo@monitortp.it
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Spazio
d’estro libero

di augusto cavadi
www.augustocavadi.com

acavadi@alice.it

Non c’è governo, associazione di imprenditori o sin-
dacato di operai che non punti sulla “crescita” del PIL
(Prodotto interno lordo) di una nazione, Italia com-
presa. Più ore lavorative, più prodotti, più scambi com-
merciali, più guadagni, più consumi: la regola è talmente
ovvia che la si condivide senza discuterla. Ma la filoso-
fia ci insegna che spesso l’ovvio è nemico del vero. Che
il sole giri intorno alle nostre teste e la terra sia ben pian-
tata sotto i nostri piedi è ovvio, ma non per questo è
vero.

Già qualcuno dei fratelli
Kennedy si chiese se la cre-
scita economica coinci-
desse con la qualità media
della vita dei cittadini, so-
stenendo che la politica do-
vrebbe occuparsi della
seconda piuttosto che della
prima.

In anni più re-
centi un filosofo dell’eco-
nomia (la denominazione
non risuoni strana: l’econo-
mia politica è nata, già con
Adam Smith, come una branca della filosofia), il fran-
cese Serge Latouche, ha osato una provocazione ulte-
riore: si è chiesto se la crescita economica continua,
squilibrata fra un ceto sociale e l’altro, causa di danni ir-
reversibili all’ambiente e al clima, non sia un fattore di
infelicità collettiva. E, dunque, se non si debba perse-

guire una “decrescita” della produttività materiale per
concentrarsi sull’incremento dei beni immateriali.

Inutile dire che la sua teoria ha sollevato e sol-
leva obiezioni di ogni genere, ma anche approfondi-
menti teorici e applicazioni pratiche: per esaminare tutto
ciò il nostro settimanale, in sinergia con l’Associazione
culturale “La Calendula”, ha organizzato un evento di ri-
chiamo nazionale per l’imminente ponte del Primo
maggio. Infatti, dal tramonto di giovedì 30 aprile alla
prima colazione di domenica 4 maggio, chi vorrà avrà la

possibilità di interloquire
direttamente con Serge La-
touche, con Chiara Zanella
e con Diego Fusaro nel
corso della seconda edi-
zione del “Festival della fi-
losofia d’a-Mare” in uno
splendido residence di Fa-
vignana. Sono previste pas-
seggiate filosofiche,
seminari, colazioni con i fi-
losofi, dibattiti, concerti e
recital: per maggiori detta-
gli chiedere il programma

completo scrivendo a asslacalendula@libero.it   o anche
consultando il mio blog (www.augustocavadi.com).
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